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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SUL NUMERO DI DOMANI DELL'UNITA' 

Quattro pagine dedicate alle Forze Armate 
bell'anniversario del 4 novembre e nel trentennale della Resistenza un inserto sin 
temi della democrazia nell'esercito, dell'indipendenza, della leva, dei corpi di sicurezza, 
delle spese militari. 

Il primo servizio di Guido Vicario sul Cile . 

Il dibattito al CC socialista 

PROSPETTIVA E 
SCELTE URGENTI 

I L COMITATO Centrale del 
nostro Partito aveva e-

spresso l'auspicio di un di
battito unitario noi Partito 
socialista italiano. Quando 
svolgiamo, infatti, le nostre 
considerazioni su quelle che 
definiamo le componenti del 
movimento popolare italiano 
e tra queste, com'è logico, 
sottolineiamo la presenza so
cialista non lo facciamo per 
un riguardo alla tradizione, 
ma per una valutazione stori
ca e politica seria e oggetti
va di un ruolo e di una fun
zione. Nasce di qui la ovvia 
constatazione del fatto che è 
interesse della democrazia 
italiana, oltreché del movi
mento di emancipazione so
ciale dei lavoratori, l'inter
no impegno unitario del PSI 
in quanto forza che si collo
ca nella direzione della lotta 
per un rinnovamento demo
cratico e socialista della so
cietà. Ci sembra positivo, 
perciò, che il confronto nel 
C.C socialista tra le varie 
posizioni non solo non abbia 
assunto un carattere laceran
te, ma, al contrario, abbia 
teso ad assumere il tono di 
una ricerca intorno ai temi 
che certamente debbono in
teressare non solo le sinistre, 
ma tutte le forze democrati
che italiane. 

Il dibattito, a partire dalla 
relazione introduttiva, è ap
parso infatti dominato dalla 
preoccupazione sulle diffi
coltà di fornire risposta alle 

questioni del presente e della 
prospettiva: una preoccupa
zione giusta se si pensa alla 
serietà e gravità dei proble
mi del Paese e alla perma
nente pesantezza della situa
zione internazionale. Forse 
l'analisi della realtà attuale 
non ha avuto, sia pure nei 
limiti dei dibattiti di questa 
natura, tutto il necessario 
approfondimento. Da esso ne 
sarebbero uscite risolte al

cune inquietudini nella ricer
ca della prospettiva, ricerca 
che ha impegnato in larga 
misura diversi interventi e 
che ha portato, anche, ad una 
interessante discussione sul
le proposte dei comunisti. 

Certamente, l'insieme della 
discussione del C.C. sociali
sta ha segnato una considera
zione della nostra linea da 
parte delle varie posizioni 
che tra di loro si confronta
vano, più oggettiva di quan
to non fosse apparso in al
cune polemiche un poco af
frettate. Tuttavia, rimania
mo del parere che è difficile 
intendere il senso reale del
le nostre proposte se si ri
mane ad un dibattito ecces
sivamente attratto da tenta
zioni puramente filologiche. 
L A QUESTIONE è assolu

tamente concreta e cor
posa. Essa deriva dal fatto 
che oggi e subito stanno din
nanzi al Paese problemi gra
vissimi (i prezzi, il Mezzo
giorno, l'agricoltura, la con
dizione degli operai e dei 
contadini). Rispetto a questi 
problemi non se ne esce nel
l'immediato senza una linea 
precisa di rinnovamento e, 
dunque, nella prospettiva, 
senza un così vasto impegno 
democratico che sia in grado 
di coinvolgere, appunto, tut
te le componenti storiche del 
movimento popolare. Nel mo
mento stesso in cui si indi
viduano — come è avvenuto, 
sia pure con accenti diversi, 
in molti interventi al C.C. 
socialista — gli ostacoli che 
si presentano all'interno del
la maggioranza attuale, per 
effetto delle posizioni demo
cristiane. ad un corso real
mente innovatore o comun
que capace almeno di affron 
tare di petto alcune delle 
più gravi questioni, non sì 
può sfuggire alla esigenza di 
individuare, per l'oggi, sia le 
proposte concrete sia le for
zo per sostenerle e non si 
può sfuggire, più in genera
le, ad aver chiare le riforme 
da compiere, gli interessi da 
battere, gli schieramenti da 
proporre conseguentemente. 
Vi è stato chi. invece, ha di
menticato questa esigenza 
di concretezza e la necessi
tà di esaminare attentamente 

quanto c'è di nuovo nella si
tuazione attuale e quanto c'è 
da fare, di contro, per supe
rare i limiti seri del presen
te. La prima cosa, comun
que, è quella di sfuggire alle 
contraddizioni più macrosco
piche. In qualche intervento 
la natura stessa della DC è 
stata definita in modo tale 
che non si comprende in 
qual modo, poi, il Partito so
cialista possa intrattenere 
una qualsiasi collaborazione 
con essa nel governo del 
Paese. In qualche altro in
tervento, invece, la discus
sione con noi comunisti è 
stata riportata al tempo in 
cui si chiedevano al nostro 
Partito gli esami di « matu
rità democratica » e il tipo 
della nostra opposizione al
l'attuale governo è stato in
terpretato come un approdo 
al riconoscimento retroatti
vo della validità di tutte le 
esperienze di centro-sinistra 
compiute dal Partito socia
lista. 

L'una e l'altra di queste 
posizioni fanno velo alla 
possibilità di cogliere ciò 
che è realmente avvenuto 
nel Paese e la possibilità di 
spostare in avanti la situa
zione. Le colpe e il venticin
quennale malgoverno della 
DC non hanno eliminato e 
non eliminano la esigenza, 
che il Partito socialista ha 
posto a se stesso, di uno sfor
zo di collaborazione non su
balterno nei confronti di 
questo partito. Ma lo sposta
mento della forza democri
stiana su posizioni di rinno
vamento democratico non è 
concepibile, come i fatti del 
passato hanno provato, con 
un Partito socialista che re
cidesse i suoi collegamenti 
a sinistra e diventasse, così, 
prigioniero delle forze più 
conservatrici presenti nella 
Democrazia cristiana. 

DA 
l ' i 

CIO' deriva, dunque, 
l'esigenza dell'unità del

le sinistre non come fine a 
se stessa, ma come leva cer
tamente possente per modi
ficare i rapporti tra le for
ze al fine di andare verso 
quello che abbiamo defini
ta la « svolta democrati
ca », il « compromesso stori
co »: espressioni tutte che 
stanno ad indicare la esigen
za di un cammino nuovo e 
audace che riprenda la gran
de lezione della Resistenza 
e della Costituzione. Il pro
blema è, certo, quello di 
un programma di risanamen
to e rinnovamento profondo 
della società e dello Stato: 
e averlo chiaro è importan
te per avanzare fin d'ora, 
concretamente, in questa di
rezione sul piano economico 
o sociale, nel consolidamen
to e nella espansione della 
democrazia. 

Su tali scadenze immedia
te ci siamo misurati con le 
nostre proposte urgenti di 
politica economica, con la 
battaglia sul bilancio dello 
Stato, con l'impegno regio
nalistico, con le proposte di 
democratizzazione dei corpi 
separati. Su questi punti oc
corre una risposta pertinen
te di tutte le forze democra
tiche affinché anche il pur 
interessante dibattito di pro
spettiva non divenga del tut
to astratto e persino un poco 
elusivo. Fa parte di queste 
urgenze la questione del re
ferendum sul divorzio. An
che i compagni socialisti ri
badiscono la preoccupazione 
di uno scontro su questa ma
teria per gli stessi motivi 
che abbiamo tante volte il
lustrato. Occorre, in propo
sito. evitare ogni illusione 
sulle tesi cosiddette « sdram
matizzanti * che sentiamo 
avanzare da alcune parti. 
Se si va al referendum non 
si può pensare di non avere 
una battaglia aspra: basta 
aver presente l'occasione che 
si offrirebbe alla provoca
zione fascista e la necessità 
di rintuzzarla e sconfiggerla. 
Anche a questo proposito. 
come sulle altre scadenze ur
genti. non vi è tempo da 
perdere. 

Aldo Tortorella 

Vasta mobilitazione del movimento democratico 

Esempi concreti di lotta 
contro l'aumento dei prezzi 
Manifestazioni e assemblee nelle campagne — Forte pressione dei sindacati — Iniziative delle 
cooperative per la vendita della carne — Incerto e contraddittorio atteggiamento del governo 
Una intervista del compagno Di Giulio — Il grave problema del gasolio e il piano petrolifero 

Sindacati, associazioni democratiche dei contadini, degli 
esercenti, degli artigiani, cooperative, intensificano l'Iniziativa 
per il controllo dei prezzi. La Federazione CGIL, CISL, UIL 
dovrebbe incontrarsi mercoledì della prossima settimana con 
il ministro dell'Industria e con quelli dei dicasteri economici 
e finanziari. L'incontro non è stato ancora ufficialmente con

fermato anche se ormai se ne 
parla da diversi giorni In 
modo ufficioso. I sindacati 
seno stati estremamente chia
ri e decisi: rivendicano un 
confronto urgente con il go 
verno ed avanzano precise 
proposte. Si va dal prezzo 
politico per alcuni generi di 
largo consumo alla proroga 
del blocco degli affitti e dei 
contratti delle locazioni, al 
controllo rigido dei listini del 
l'industria, al mantenimento 
e all'ampliamento dei prezzi 
amministrati. 

Il movimento è già in atto 
e tende ad estendersi e svi
lupparsi. Nelle campagne so
no in corso, da alcuni giorni, 
manifestazioni, assemblee di 
coloni, mezzadri, coltivatori 
diretti, braccianti promosse 
dai sindacati aderenti alla 
CGIL. CISL, UIL. Si svolgono 
incontri fra lavoratori della 
terra e operai, riunioni con i 
rappresentanti degli enti lo
cali, dei partiti democratici. 
Manifestazioni sono promos
se anche dall'Alleanza conta
dini. Cortei si sono già avuti 
in numerosi centri ed anche 
nel cuore delle grandi città 
industriali. 

L'agricoltura è un settore 
chiave per lo sviluppo econo
mico del Paese. La dramma
tica crisi in cui versano le 
campagne ha riflessi gravis
simi sul costo della vita. Si 

- tratta perciò di adottare prov
vedimenti di riforma e rlnno- ( 
vamento delle campagne, di ' 
controllare in modo severo l* 
prezzi dei mezzi tecnici, di' 
garantire ai contadini il ri
fornimento dei fertilizzanti, 
imboscati come ha ammesso 
lo stesso ministro dell'Agri
coltura, del carburante neces
sario per l trattori e le altre 
macchine agricole. Misure ur
genti vengono richieste per il 
settore della produzione della 
carne, la bieticoltura per man
tenere ad un livello più alto 
la produzione italiana di zuc
chero. Si mira a difendere 
nello stesso tempo il consu
matore ed il reddito dei colti
vatori che ha subito e subi
sce continui e gravi colpi. 

La segreteria della Federa
zione CGIL, CISL, UIL sotto
linea in un comunicato l'esi
genza che il governo adotti 
misure adeguate per sostenere 
la produzione bieticolo-sacca-
rifera, rifiutando qualsiasi 
aumento del prezzo dello zuc
chero ed evitando manovre 
speculative. A sostegno di que
sta posizione la segreteria ha 
deciso di riunire martedì 
prossimo le Federazioni dei 
lavoratori dell'agricoltura e 
degli alimentaristi per deci
dere Iniziative di lotta. 

Dal canto loro le coopera
tive oltre ad avanzare pro
poste per il controllo dei 
prezzi e contro il carovita si 
stanno facendo promotrici di 
importanti e significative ini
ziative. A Bologna la coope
rativa di acauisti « Mercurio» 
sta prendendo contatti con le 
forze politiche al fine di con
cretizzare un piano di azione 
contro il carovita. A Reggio 
Emilia, a partire da lunedi 
fino al primo dicembre. la 
carne bovina sarà messa in 
vendita nei negozi coopera
tivi e nelle macellerie asso
ciate con una riduzione d!. 
orezzo che varia dal IV» al 
Ti**. A ' Ravenna .sempre a 
oartire da lunedi nei negozi 
cooperativi di tutta la prò 
vincia. la bistecca di vitellone 
sarà venduta al pubblico a 
2.480 lire il chilo invece delle 
tremila attuali. Oggi a Roma 
si riuniscono i dirigenti delle 
cooperative di consumo per 
un convegno che ha come te
ma « il controllo democratico 
de' orezzi contro il carovita». 

Di fronte a questo vasto pa
norama di iniziative il gover-

(Segiie in penultima) 

Martedì 

sciopero 

di 24 ore 

dei lavoratori 

della RAI 
La giornata di lotta na

zionale è stata indetta dal
la Federazione del lavora
tori dello Spettacolo e dal
la Federazione CGIL-CISL-
UIL per costruire un più 
largo movimento di forze 
operaie, sociali e politiche 
che sia In grado di soste
nere il ' confronto che le 
Confederazioni ' sindacali 
Intendono promuovere con 
il governo sul problemi 
dell'informazione, delle co
municazioni e dello spetta
colo. Luciano Lama parle
rà nel corso della mani
festazione che si svolgerà 
a Roma. 

Allo sciopero partecipano 
i lavoratori ed I giornalisti 
della Rai e quelli delle 
aziende collegate (Sipra, 
Sacis, Eri e Telespazìo). 

A PAGINA 6 

L'URSS 

rifiuta di 

giocare nello 

stadio-lager 

di Santiago 
La nazionale sovietica di 

calcio non giocherà nello 
stadio di Santiago del Ci
le, trasformato in un lager 
dai golpisti. La notizia è 
stata confermata ieri da 
un funzionario della Fede
razione calcio dell'URSS. 
Come è noto, la squadra 
sovietica avrebbe dovuto 
incontrarsi i l 21 novembre 
con i l Cle per te qualifi
cazioni al campionati del 
mondo del '74. 

Nel respingere il diktat 
dei dirigenti della FIFA 
(che hanno minacciato di 
escludere l'URSS dalla cop
ia del mondo) i dirigenti 
calcistici sovietici hanno 
ricordato i l clima di terro
re instaurato a Santiago 
da i . mil i tari golpisti, e i l 
macabro sìmbolo che è or
mai divenuto lo stadio del
la capitale. 

. A PAGINA 12 

EMESSO CONTRO L'AMMINISTRATORE DELL'AZIENDA MILANESE 

Avviso di reato per la fabbrica polveriera 
L'inchiesta immediatamen

te aperta dalla magistratura 
dopo l'esplosione alla «Tri
lli» di Milano che è costata 
la vita a sei persone, ha dato 
un primo risultato. L'ammini
stratore unico della fabbri
ca ha ricevuto un avviso di 
reato. Pier Luigi Cuzzi dovrà 

rispondere di omissione di cau
tele antinfortunistiche, disa
stro colposo e omicidio pluri
mo colposo. Non si escludono, 
per le prossime ore, altri prov
vedimenti di carattere che lo 
«tesso magistrato ha definito 
«più grave». 

Questo primo provvedimen
to conferma, quindi, quanto è 

stato denunciato dai sindacati 
e dalle forze politiche demo
cratiche immed.atamente do
po l'esplosione di lunedi scor
so. La fabbrica non era si
cura; satura di butano, co
stituiva un pericolo continuo, 
come una polveriera sempre 
sul punto di esplodere come 
è poi avvenuto spezzando la 
vita di sei lavoratori e feren
do altre venticinque persone. 
tra le quali (ancora in gravi 
condizioni) quel Pier Luigi 
Cuzzl che attualmente viene 
indicato come un primi) re
sponsabile. i 

A PAGIIIA S 

Robertino 
ha ripreso 
conoscenza: 

fra 15 giorni 
torna a casa 

A pag. 11 

Precaria la posizione del presidente USA 

Un nastro del 
«caso» Watergate 
fu fatto sparire 
dall'ex braccio 
destro di Nixon 
Il repubblicano Goldwaler invila il presidente a presen
tarsi di fronte alla commissione di inchiesta; il «Washing
ton Post» gli chiede di dimettersi - In tribunale contrad
dittorie testimonianze di collaboratori della Casa Bianca 

OGGI SI CONCLUDE IL CONGRESSO DELL'UDÌ SI conclude oggi II IX 
Congresso nazionale del-

l'UOI cui hanno partecipato 550 delegate e centinaia di invitati e rappresentanti dei movi
menti femminili.., Nella giornata di ieri II Congresso ha accolto con una grande manifesta
zione di solidarietà internazionalista e antifascista il saluto portato da Hortensla Allende. Le 
elezioni dei • nuovi organi dirigenti dell'UDI si svolgeranno questa sera. Nella foto: un mo
mento del Congresso A PAGINA 6 

WASHINGTON. 2 
Scuro in volto, mostrando 

.< evidenti segni di tensione » 
come hanno sottolineato alcu
ni giornalisti che lo hanno 
intravisto,-il presidente Nixon 
è partito ieri sera In gran 
fretta per la Florida, accom
pagnato soltanto dal consiglie
re Bryce Harlow. Il capo di 
gabinetto, generale Alexander 
Haig, e l'addetto stampa Ronald 
Ziegler, hanno dovuto seguir
lo con un altro aereo. Non vi 
era. al seguito del Presiden
te, nessuno dei cinque o sei 
giornalisti che solitamente Ni
xon si trascina dietro duran
te i suoi « ritiri » In Florida. 

E' la prima volta che la 
partenza del Presidente per 
un fine settimana avviene In 
questo modo convulso, improv
viso e semi-clandestino. La ra
gione va rintracciata, eviden
temente. nelle enormi propor
zioni che 11 « caso Waterga
te» ha assunto, e nella gra
vità della crisi che minaccia 
il Presidente. Una crisi le cui 
dimensioni sono bene illustra
te dall'appello che il sen. Bar
ry Goldwater, esponente tra 
i più conservatori ed oltran
zisti del partito repubblicano, 
gli ha lanciato affinchè si pre
senti davanti alla commissio
ne senatoriale d'inchiesta sul 
caso Watergate, «sola manie
ra per il Presidente di usci
re dalla crisi». 

^ Commentando ' l'annuncio 
della Casa Bianca secondo cui 
due del nove nastri con le re
gistrazioni delle conversazioni 
del Presidente, che dovevano 
essere consegnati al giudice 
Sirica. « non esistono ». Gola-
water ha detto di «dubita

re che il popolo americano 
accetti questa nuova faccen
da. Ripeto il suggerimento che 
ho già fatto al Presidente tem
po fa e cioè che si rechi al 
Congresso e si presenti alla 

commissione del sen. Ervin per 
rispondere alle sue domande. 
Mi sembra, più che mal, che 
sia l'unica maniera per uscir
ne fuori ». 

La vicenda della «non eai-
sten?a» dei due nastri-chiave 
si è ulteriormente complicata 
ieri sera, quando è sorto il 
« sospetto » che almeno un* 
delle registrazioni-chiave sia 
stata fatta sparire dall'ex ca
po di gabinetto di Nixon. Hai-
deman. Il sospetto è affiora
to durante l'interrogatorio di 
Raymond Zumwalt, l'agente 
del servizio segreto che ha in 
custodia i nastri, davanti al 
giudice Sirica. Zumwalt ha 
detto che una registrazione 
relativa al periodo 11-16 apri
le 1973 venne rimossa 1*11 
luglio scorso. Avrebbe dovu
to essere restituita il giorno 
dopo, ma gli appunti di Zum
walt sulle « entrate » e. sulle 
« usciu » non registrano la re
stituzione. 

Il nastro avrebbe potuto 
contenere la registrazione del
la conversazione tra Nixon e 
Dean, durante la quale Nixon 
avrebbe parlato dello stanzia
mento di un milione di dol
lari per comprare 11 silenzio 
del personaggi 'arrestati per 
il Watergate. I conti di Zum
walt dimostrano d'altra parte 
che alla fine di aprile ed ai 
primi di maggio sono usciti 
dalla Casa Bianca b*n 22 na-

(Scgue in penultima) 

I dirigenti di Tel Aviv impediscono l'attuazione delle risoluzioni delPONU 

Incontri fra i capi arabi mentre aumenta 
la tensione per l'oltranzismo di Israele 
Il presidente egiziano Sadat si è incontrato con il siriano Assad, con re Feisal d'Arabia e con l'Emiro del Kuwait 
Il presidente algerino Bumedien nella capitale egiziana - Al Ahram: la pace è lontana, la ripresa della guerra 
è possibile - Ripristinato al Cairo l'oscuramento - Sostituito il comandante degli osservatori dell'ONU in Egitto 

IL CAIRO, 2. 
Le voci e le indiscrezioni re

lative ad un «vertice» arabo 
svoltosi ieri nel Kuwait sono 
state oggi confermate esplici
tamente da Radio Cairo, che 
ha annunciato il rientro del 
presidente Sadat da due visite-
lampo in Arabia Saudita e, 
appunto, nel Kuwait. Le indi
screzioni di ieri, partite so
prattutto dai giornali kuwai
tiani, parlavano di un vertice 
a tre, fra Sadat. il presidente 
siriano Assad e l'Emiro del 
Kuwait Al Sabah; subito pri
ma del vertice. Sadat si sareb
be recato a Riad, per conferi 
re con re Feisal, mentre il 
presidente siriano, al termine 
della riunione, sarebbe anda
to a Baghdad per conferire 
con il presidente Al Bakr (si 
tratterebbe in questo caso del 
primo contatto siro-irakeno ed 
alto livello, da quando i due 
Paesi sono governati da con
trastanti correnti del partito 
Baas). 

Secondo l'autorevole quoti
diano Ai-Rai Al-Aam, poi. al 
vertice potrebbe aver parteci
pato anche il presidente libi
co Gheddafì. giunto a Kuwait 
a bordo di un aereo militare. 
ma la notizia non ha trovato 
alcuna conferma. Lo stesso 
giornale scrive che al centro 
dei colloqui sarebbero stati i 
contatti Egitto-USA in corso 
a Washington; le decisioni re
lative al boicottaggio petroli
fero dei paesi che sostengono 
Israele; la possibilità di una 
ripresa dei combattimenti se 
Israele rifiuterà di ritirarsi 
sulle linee di tregua del 22 
ottobre e di applicare la riso
luzione 242 del novembre 1967, 
relativa al ritiro dai territori 
arabi occupati. 

Di tutto questo non vi è trac
cia nell'informazione diffusa 
da Radio Cairo. L'emittente af
ferma che Sadat, giunto ieri 
mattina a Kuwait, si è incon
trato nell'aeroporto militare 
con l'Emiro Al Sabah; rag
giunta quindi la città, ha avu
to un colloquio con Assad, che 
poi è ripartito per Damasco, 
e si è quindi incontrato nuo
vamente con i dirigenti ku
waitiani. Alle 19 Sadat ha la
sciato Kuwait per Riad, dove 

(Segue in penultima) 

Annunciato dal governo danese 

Vertice dei "nove" europei 
fissato per dicembre 

COPENAGHEN. 2. 
Accogliendo la proposta avanzata • mercoledì scorso dal presi

dente francese Pompidou. il governo danese ha invitato oggi i capi 
di governo dei nove paesi del MEC a partecipare ad un vertice 
che dovrà svolgersi a Copenaghen il 15 e il 16 dicembre prossimi. 

Facendo questo annuncio nel corso di una conferenza stampa. 
il primo ministro danese Joergensen ha detto che il vertice do
vrebbe occuparsi di problemi generali della Comunità oltre che 
della cooperazione nel campo delia politica estera. Joergensen si 
è rifiutato di indicare nei particolari quali specifici argomenti do
vrebbero essere inclusi nell'agenda del vertice, ma ha detto che 
sarebbe naturale discutere il problema del petrolio se. come 
Pompidou ha auspicato, venisse esaminala la situazione nel Medio 
Oriente. Da altre fonti tuttavia si è appreso che in questa riu
nione verrebbe certamente sollevata anche la questione della ten
sione che sulla scia del conflitto arabo-israeliano è venuta a crearsi 
nei rapporti tra Stati Uniti e gli altri alleati europei. 

Gravi sviluppi della crisi 

I petrolieri USA 
boicottano l'Europa 

La decisione dei paesi arabi di ridurre i rifornimenti di petro 
Ho ai paesi che appoggiano Israele sta producento ripercussioni 
crescenti. Le compagnie internazionali cercano di sviare iì colpo 
all'economia degli Stati Uniti, riducendo i rifornimenti all'Europa. 
L'Olanda, primo paese colpito dal boicottaggio arabo, ha chiesto 
alla Germania occidentale di rifornirla e alla Comunità europea 
di dividere con essa le riserve sfidando i paesi arabi. Il governo 
di Bonn ha replicato che manterrà la sua neutralità riservandosi 
una presa di posizione definitiva nel corso della riunione dei mini
stri della CEE convocata per lunedi. I ministri del petrolio dai 
pae?i arabi tornano a riunirsi oggi nel Kuwait per studiare il 
modo di rendere più efficace la riduzione dei rifornim'ì.nti. 

In questo quadro la situazione italiana è molto grave. La prin
cipale società operante in Italia, la Esso, annuncia in pratica la 
riduzione dei rifornimenti e rifiuta di accordare la precedenza al 
mercato interno italiano nell'assegnazione del petrolio raffinato 
nel nostro paese. A PAGINA 11 

OGGI la piadina 
QUANDO Giovanni Spa

dolini, die ci è padre 
e figlio ad un tempo, la
sciò il «Corriere della Se
ra », noi immaginammo, 
con rammarico, che per 
qualche anno di lui non 
avremmo sentito parlare 
più, anche perché da allo
ra sembra che sia passato 
un tempo infinito tanto il 
giornale è cambiato (in 
meglio). Invece Spadolini 
non lo abbiamo mai per
duto: scrive sulla «Stam
pa» (che è diventata il 
giornale degli ex, alla qua
le ormai manderanno, col 
tavolino, articoli anche i 
de/unti); si fa intervista
re e fotografare persino 
sul catalogo di Frette; tie
ne conferenze per affer
mare che anche lo sport 
affonda le sue radici, ami 
i suoi broccoletti, nel Ri

sorgimento; partecipa a 
giurie, consegna premi, 
medaglie e pacchi dono e 
non c'è cronaca di radu
no, assemblea, convegno, 
che non finisca con queste 
parole divenute ormai sa
cramentali: « Ha poi pre
so la parola il senatore 
Giovanni Spadolini*. ». 

Soltanto la Patria, esclu
sivamente la Patria, riesce 
a fermare quest'uomo il 
cui motto è a Vengo an
ch'io*. Il nostro compa
gno Saviotti di Faenza ci 
invia copia, a stampa, di 
una lettera che il senatore 
Spadolini, Sant'Antonio na
zionale, ha spedito al pro
fessor Giovanni Cattani di 
Faenza. La lettera del 
grande Immancabile co
mincia così: a Gentile e ca
ro professore, gli schiac

cianti impegni di questo 
periodo difficile e trava
gliato della democrazia 
italiana — un'ora forse de
cisiva per la sopravvivenza 
stessa delle libere istitu
zioni nel nostro Paese — 
non mi consentono di par
tecipare di persona all'inau
gurazione del convegno na
zionale di studi su Gaeta
no Salvemini, nel cente
nario della nascita, pro
m o s s o dall'Associazione 
Mazziniana Italiana in col
laborazione col Comune di 
Faenza». 

Chiunque altro come 
avrebbe scritto? Bonario: 
«e Gentile e caro professo
re, siccome in questi gior
ni ho piuttosto da tare*.». 
Drammatico: « Gentile e 
caro professore, gravi im
pegni assunti in questi 
giorni...». Luttuoso: «Gen

tile e caro professore, per 
un seguito di dolorose cir
costanze*.^. Presago: «Ge/x-
tile e caro professore, pre
vedo con rammarico che 
non mi sarà possibile.*.. 
Illusorio: «Gentile e caro 
professore, non è detto che 
quando meno lo pensere
ste...». Invece il senatore 
Spadolini scrive che non 
può muoversi da Roma per
ché «l'ora è decisiva». 
Cosi rispondiamo noi al 
prof. Cattani: «Gentile e 
caro professore, Lei, per 
piacere, tenga d'occhio 
Faenza, e non si preoccupi 
per noi, che abbiamo qui 
Giovanni Spadolini. Dati i 
suoi "schiaccianti impe
gni" è ridotto come una 
piadina, ma noi, in que
st'ora fatale, slamo con
tenti lo stesso». 

Fortebracclo 
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